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Così si digitalizza
unplastico

PROGETTI VIRTUALI L’IDEA DELLA FONDAZIONE ULTRAMUNDUM

PRIMI AL MONDO L’ENAV FA SCUOLA

✤

U ltraPeg, la tecnologia
software tutta italiana, il

cuibrevettoè incorsodi
deposito inEuropaenegliUsa,
allabasedelprogetto
Ultramundumèdel tutto
rivoluzionaria.Mentre finoad
oggi la realizzazionedi
ambienti 3D richiedeva,nella
complessa fasedi
modellazione, l’interventodi
espertidi computergrafica,
conUltraPeg si partedauna
gigantesca"scatoladi

costruzione" tipo
Legodallaquale
prendereogni
"mattoncino
intelligente"
necessarioalla
realizzazionedella
scena. In talmodo
l’autorenondeve
modellizzare tutto
mapuòattingere
alla"scatoladi
montaggio".A sua
volta ipalazzi
realizzatida lui,
andrannoa far

partedellagrande libreria
comune: insommaun
Wikipediadel 3D.Ultrapegsi
basa infatti suuna filosofia
collaborativa inunsistema
opensource:ognunopuò
portare la suapietra
all’edificio.Nonsolo,apartire
della cartografia cittadina
vengonocreatedelle "tabulae
staminali" contenenti
funzioni speciali e ingradodi
esseredei veri generatori
automaticididettagli.
Macometrasmetterepoi via

Internet in temporeale,
illimitatiambienti
tridimensionali, checol
metodoclassicoconsisterebbe
nel far viaggiare sulnet filedi
milioni senonmiliardidi
poligoni? Il segretodiUltraPeg
èpropriodimandare in rete
non ilpesanteoggetto finito
mabensì il suoDna, il suo
codicegenetico cheporta con
se tutte le informazioni
necessariealla ricostruzionea
destinazione,adesempiodi
unacostruzione,grazieal
microprogrammache lo
costituisce:una speciedi
"teletrasportodegli edifici
3D",un"just in time",
rendendocosìpossibile la
trasmissionee la fruizione in
temporeale su Internetdaun
normalepc.

TECNOLOGIE L’EVOLUZIONE DI UN SOGNO

D I A N D R E A C A R O B E N E

Daoltreunannogliaeroporti italianisonosor-
volatidapiccoliaereidotatidiapparecchiatu-

re sofisticate che analizzano e scandagliano centi-
metro per centimetro le strutture aeroportuali e il
paesaggio nelle vicinanze. Questi "voli spia" non
sono frutto di qualche organizzazione clandesti-
na, ma al contrario rappresentano la concretizza-
zionediunprogettotecnologicochevedel’Enav,la
società nazionale per l’assistenza al volo, all’avan-
guardia nel mondo. Tutto nasce a novembre del
2004, quando l’Icao (Organizzazione Internazio-
nale Aviazione Civile) stabilisce che entro quattro
anni gli aeroporti di ogni città del mondo devono
aggiornare i criteri con i quali catalogano il territo-
rio circostante. L’obiettivo è migliorare la sicurez-
za, garantendo che le informazioni indispensabili
per atterrare e decollare ad esempio in condizioni
di scarsa visibilità, siano disponibili in formato di-
gitaleconelevati standarddiqualità eaffidabilità.

L’Enav si mette all’opera, e affida al dirigente
Umberto Corvari la responsabilità del progetto.
Dall’inizio del 2005 sono state così effettuate le
rilevazioni topografiche degli scali di Malpensa,
Linate, Torino, Bergamo e Bologna. Prossima-
mente saranno disponibili quelle di Trieste e Ve-
nezia, ed entro il 2008 le mappe digitali di tutti i
38 aeroscali italiani.

Il sistema realizzato dall’Enav per costruire
queste mappe utilizza una nuova tecnologia tutta
italiana. Spiega Corvari: «Esistono due fasi: quel-
la della raccolta dati e quella della loro elaborazio-
ne e gestione. Nella prima fase si utilizzano due
aeromobili, dei quali il primo è munito di camera
fotogrammetrica, ossia uno strumento in grado
di produrre immagini aeree con alta precisione.
L’altro veicolo è invece equipaggiato con un laser-
scanneraelevatarisoluzioneperilrilievomorfolo-
gico del terreno. Questo laser non solo ha la capa-
cità di rilevare l’andamento del suolo, ma anche
di ciò che di artificiale o di naturale si trova sopra
l’area scansionata come alberi, edifici, e così via».

Duranteilvololecoordinatedegliapparecchiso-
no costantemente controllate attraverso sistemi di
rilevazione Gps, mentre ulteriori rilievi altimetrici
edi posizionesonoeffettuatidal suolo. Laprecisio-
ne chesi ottiene èestremamente interessante: «Le

nostremappehannouna approssimazionemassi-
madi50cm,quindiunalberoalto10metrièrileva-
toesserealmassimodi9,5mo10,5».Questapreci-
sionemiglioramanoamanochecisiavvicinaall’ae-
roporto, raggiungendo i pochi centimetri all’inter-
nodell’aeroscaloonellesue immediatevicinanze.

Quando si esplorano queste mappe tridimen-
sionali con un computer, sembra quasi di trovarsi
all’internodiuna scena di "Guerre Stellari", ma lo
scenario è reale. Il sistema di scansione con i due
aereiègià predispostoper il trattamentoe la diffu-
sionetelematicadeidaticonsentendoquindi lana-
vigazione tridimensionale.Ottenere rappresenta-
zioni in3Dconquestaprecisione èun’operazione
estremamente complessa, al punto tale che per la
realizzazione della mappa di un solo aeroporto e
dei suoi dintorni occorrono in media fra le 30 e le
50 settimane. I dati, una volta raccolti, confluisco-
no in un database chiamato Tod, sigla per Terrain
ObstacleDatabase,cheliamministraelietichetta.

ContinuaCorvari:«Perogniaeroportosiraccol-
gono in media circa 100 giga di informazioni. I
datisonotrattatiearmonizzatiattraversoprocedu-

reparticolariediversistrumenticomeilGis (Geo-
graphical information system) o il Cad aeronauti-
co.Il tuttopuòperòesseregestitodaunawork-sta-
tion o anche da un normale pc». Tra l’altro, è pro-
prio nel trattamento delle informazioni che la tec-
nologiaEnavsidistingueinquanto«l’unicitànon
stanellaraccoltadeidati,manella lorogestione. Il
sistema informatico, infatti, anche quando la
mappa è stata realizzata continua a configurare,
aggiornare e conservare tutti i dati e le varie infor-
mazioni correlate».La mappa si può sperimenta-
re sul sito Enav, registrandosi e seguendo il link
Aip (servizio di informazioni aeronautiche).

L’investimento complessivo del progetto è stato
di8 milionidi euro.«Questonuovo modellocarto-
grafico è di interesse mondiale e l’Enav è stata la
prima al mondo a recepire le indicazioni Icao. La
società italiana si appresta a fare scuola e a esporta-
re il suo modello: L’Eurocontrol, l’Organizzazione
acuifannocapotuttiiproviderdicontrollodeltraffi-
coaereoeuropei,haorganizzato il 13e 14dicembre
un workshopal Centro Radar di Romaper presen-
tareproprioquestoprogetto»concludeCrovari. o

D I C E S A R E M A S S A R E N T I

Con la nascita della fotografia, appare quasi subito la stereo-
scopia.Munitidispecialivisori,èpossibilevedereimmagi-

ni in rilievo, ma il procedimento è costoso e lungi dall’essere
perfetto, e non riesce a ricreare l’illusione di una vera e propria
tridimensionalità, alla quale aspirano certi visionari per la pro-
duzione e riproduzione delle immagini. Negli anni 70 sembra
che l’olografia possa soddisfare questa ambizione, ma ben pre-
sto ci si scontra con gravi difficoltà tecniche.

Con il decisivo impulso dato dai computer, l’aumento delle
capacità di calcolo, la possibilità di creare immagini in movi-
mento ad alta risoluzione in tempo reale e la diminuzione dei
costi, dall’inizio degli anni 80 si sviluppano la visualizzazione
scientifica e i primi sistemi di realtà virtuale, che trovano appli-
cazioni in ambito militare e nella simulazione in vari settori:
avionica,architettura eurbanistica, design industrialeeccetera.

Quasi contemporaneamente appaiono i primi sistemi di vi-
sualizzazione stereoscopica su computer, che, con l’utilizzo di
occhiali speciali, permettonodivedere oggetti virtuali inrilievoe
di manipolarli nello spazio tridimensionale; le applicazioni più
notevoli si riscontrano in ambiti quali fisica e astrofisica, ricerca
molecolare e farmaceutica, design, simulazione in chirurgia, si-
smologia, meteorologia, ricercapetrolifera.

Conicomputervengonocreatioggetti tridimensionalivirtua-
li che si muovono in 3D, ma l’illusione è parziale e si è comun-
que legati a qualche tipologia di schermo. Se questo è sufficien-
tepermolti ambitidella ricerca,dellapubblicitàedell’entertain-
ment, in tempi più recenti si è ravvivato il sogno di riuscire a
produrre immagini veramente tridimensionali, sospese nello
spazio, di grande qualità e animate.

Le tecnologie proposte sono numerose e diversificate, ma si
possono raggruppare in alcune macrocategorie e hanno in co-
mune la caratteristica di evitare l’uso di occhiali speciali.

Alcuni dei sistemi esistenti o in corso di sviluppo sono basati
sullariproduzionestereoscopica.CostruttoridiLcdqualiMitsu-
bishi e altri propongono monitor che visualizzano immagini
stereofruibili senzaocchiali,grazieastratinelmonitorcherice-
vono alternativamente per l’occhio destro e sinistro le informa-
zioni dal computer; la persistenza retinea crea l’illusione di im-
magini in rilievo, fluttuanti davanti allo schermo. Questi moni-
tor trovano applicazioni in molti campi, in special modo per i
militari e nella visualizzazione scientifica in generale.

Altri sistemi per immagini in rilievo fruibili senza occhiali
sonobasati sutecnologie lenticolari, utilizzate nellacartelloni-
stica in esterni, che mostranoa chi passadavanti alle affissioni
immagini che danno l’illusionedel rilievo e/o del movimento,
attirando così l’attenzione. Nel 2005 Philips ha presentato un
monitorLcddi 42" ad alta definizione utilizzando unapartico-
lare tecnologia lenticolare e un processore proprietario che
permetteallospettatoredivedere immagini animate congran-
de profondità stereoscopica e in rilievo, fluttuanti davanti allo
schermo, senza occhiali. Tali monitor per ora sono destinati a
uso professionale in ambiti ad alto impatto visivo quali punti
vendita, pubblicità, negozi di lusso, grande distribuzione, sta-
zioni e aeroporti. Potrebbero arrivare sul mercato consumer

incirca tre anni ed èpronta una variante per telefono cellulare.
Sono ancora in laboratorio, a uno stadio iniziale di ricerca,

sistemi di "proiezione" tridimensionale che creano immagi-
ni realmente3D, sospese nello spazio a360˚ sferici, conpossi-
bilità per lo spettatore di muoversi liberamente attorno a esse.
Uno dei sistemi è costituito da laser controllati da computer
che producono fasci di plasma, invisibili, che illuminano mo-
lecole dell’aria nello spazio in punti precisi. Lo spettatore vede
sospesa nello spazio l’immagine totale, costituita di tanti pic-
coli punti luminosi, per ora solo bianchi; il colore potrebbe
essere possibile entro due anni.

Un altro sistema, a uno stadio molto più preliminare di
sviluppo allaCarnegie Mellon University con Intel, è il «Dyna-
mic physical rendering» (renderizzazione dinamica fisica,
detta anche «Claytronics»). Le immagini tridimensionali so-
no costituite da «Catoms», particelle nanometriche in grado
di essere organizzate, anche a distanza, in grandissimi nume-
ri, in forme complesse, anche di grandi dimensioni, fino a
poter costituire vere e proprie repliche esatte di qualsiasi og-
getto. Le applicazioni potrebbero essere molto importanti in
tantissimisettori, ma soprattutto nell’entertainment vi saran-
no conseguenze molto profonde sulle forme narrative e sui
processi creativi, di produzione e diffusione.

Metti l’Italia in3D
D I C H R I S T I A N D E
P O O R T E R

IlsignorSakumadiTokyoinprocinto
divisitareilBelPaese,hadecisodicol-

legarsi a internet per preparare il viag-
gio. Come Superman effettua una rapi-
da discesa su Venezia, e come se fosse
su una gondola virtuale percorre a filo
d’acqua alla velocità desiderata il Canal
Grande, ammirando i suoi palazzi anti-
chiepassandosottoilPontediRialto.La
prossimasostasaràFirenze:attraversaa
piediil famosoPonteVecchio.Lacapita-
le lo aspetta,ma a un certo punto decide
dicalarsi nellaRoma antica, gli ambien-
ti sono perfettamente ricostituiti e il Co-
losseo è splendente. Ha deciso, domani
visiterà inmodo virtualealtre cittàcome
Perugia,Gubbio,SienaePalermo.

Non è un racconto da fantascienza,
ma solo quello che si spera succeda nei
prossimianni,secondol’ambiziosopro-
getto«ItaliaVirtuale»cheprevedeperla
primavoltaalmondodimodellizzarein
3Dconrenderingfotorealistico,un’inte-
ranazione:l’Italia,eunostepsuccessivo
con l’Italia4D,dove laquarta dimensio-
neèiltempo.Navigaredairomaniall’Ot-
tocento passando dal rinascimento, ve-
dendocambiareglielementidelpaesag-
gioeimanufatti,creerebbecosìunasor-
ta di «macchina del tempo virtuale». Se

sipensachel’Italiaracchiudeoltrelame-
tà del patrimonio artistico mondiale, la
valenza culturale inestimabile del pro-
getto appare evidente: un evento mon-
dialeeanche unagigantescaopportuni-
tàdibusinessper il sistemapaese.

L’ideatore di questo ambizioso pro-
getto è Fulvio Dominici Carnino, il pri-
mo italiano, all’età di 17 anni, ad aver
venduto un videogame sul mercato in-
ternazionale. Ha creato una organizza-
zione no profit: la Fondazione Ultra-
mundum(Ultramondi)consedeaGru-
gliasco (Torino).

L’Italia virtuale parte proprio da Tori-
no. Su richiesta del dipartimento Infra-
strutture e Mobilità del Comune, per le
Olimpiadi,laFondazioneharealizzatoil
Plasticointerattivodigitaledell’interaag-
glomerazionediTorino,compresoilpar-
cheggiosotterraneoeilrifugioantiaereo
del1940sottolaPiazzaSanCarlo:unpri-
mo prototipo dell’Italia Virtuale. La Re-
gione autonoma Valle d’Aosta invece le
hacommissionato laricostruzionedella

città di Aosta romana nel primo secolo
dopoCristo, incorsodicompletamento.

LaFondazione Ultramundum haco-
meobiettivo la diffusione di un tecnolo-
giamoltoinnovativa,denominataUltra-
Peg. Grazie a essa plastici tridimensio-
nali di qualunque dimensione e com-
plessità, sono scaricabili velocemente
via internet su qualsiasi computer del
mondoconnesso alla rete, conogni tipo
dicollegamento.IlprogettoItaliaVirtua-
leconsentiràqualcosaogginonpossibi-
le con tecnologie tradizionali. Google
Earth è un enorme successo, ma i data-
baseutilizzatinoncontengonoinforma-
zioni dettagliate sugli edifici e sugli altri
elementialsuolo,comeimonumenti.Il
softwaredinavigazione,adifferenzadel-
la tecnologia proposta dalla Fondazio-
ne, non consente la generazione auto-
matica di dettagli impedendo di fatto
un’esperienza valida al di sotto dei tre-
centometridialtezza.

Ma com’è possibile modellizzare in
3Dun’interanazione?LasocietàSofiha
fornisce alla Fondazione un database
cartografico molto preciso ad alta quali-
tà del territorio nazionale, con dettaglio
degli edifici, completo dell’altezza dal
suolo, per le principali città. Grazie poi
all’esclusiva tecnologia UltraPeg della
Fondazione, i complessi modelli 3D di
ogni elemento della nazione potranno

in gran parte essere generati automati-
camentedalsistema."Questarivoluzio-
naria tecnica" precisa con malizia Ful-
vioDominicipresidentedellaFondazio-
ne Ultramundum «è la nostra arma di
costruzione di massa». Ogni elemento
Ultrapeg, scaricabile in internet da
chiunque,è"intelligente",cioè ingrado
di adattarsi all’utilizzo. Non essendo
una somma di dati ma bensì un pro-
gramma vero e proprio, un porticato
può, ad esempio, allungarsi o ridursi in
mododaadattarsi alparticolare uso che
se ne vuol fare. «Nel mondo della grafi-
ca 3D interattiva siamoancora all’epoca
dell’Ms-Dos — spiega Fulvio Dominici
—ognunocreadazeroogniapplicazio-
ne e non esiste uno standard di svilup-
poediinteroperabilitàdeidati.Ilproget-
to Ultramundum propone quello che
noichiamiamo"Ilprimosistemaopera-
tivoper il 3D!"».

Risultato? il progetto Italia Virtuale
nonècosìcomplessoecostosocomepo-
trebbe sembrare, con la combinazione
di tutti gli elementi che si uniscono feli-
cementenellaFondazione.«Puòessere
realizzato con un costo che è da dieci a
cento volte inferiore a quello di mercato
— afferma il presidente —. In questo
momentolaFondazioneèallaricercadi
fondi pubblici o privati, per la realizza-
zionedelprogetto ItaliaVirtuale».

Le applicazioni e i modelli di busi-
ness di un simile progetto hanno solo il
limite della nostra fantasia. L’Italia Vir-
tuale potrebbe essere utile ai simulatori
di volo reali. Flight Simulator di Micro-
soft avrebbe per l’Italia lo scenario già
pronto.Lostessoconcettovaleper leso-
cietàdivideogamechegeneranomiliar-
di di dollari di fatturato. Ma potrebbero
essere interessati anche gli Enti locali
per la fornitura di servizi per il marke-
ting territoriale, illustrando i pregi della
propria regione. Il Comune di Torino
ha già sperimentato, invece, un esem-
piodiprogettazionepartecipativa.Hail-
lustrato nel plastico 3D diverse soluzio-
niperunnuovopontesulfiume,cheha

sottopostoalpareredeicittadini.Pensa-
tepoialcommerciovirtuale: ilnostrosi-
gnorSakumapotrebbedaTokyopercor-
rere a piedi via della Spiga a Milano, ve-
dersi le vetrine della moda e perché no
entrare inuno deinegozi.

La piattaforma industriale è di porta-
ta mondiale. «Noi siamo inclini al-
l’open source senza esserne degli ol-
tranzisti — sostiene Dominici — nel
progettoèpresenteuninnovativoesoli-
do modello di business, con grandi op-
portunità di investimento e di lavoro
permolteplici realtà».

deporter@energy.it

 www.ultramundum.org

Aspassoperl’Italia
virtuale.La torinese
PiazzaSanCarlo (a
fianco)eunavia
del centro (inbasso)
comerisultanodal
progettodella
Fondazione
Ultramundum.
Nell’immaginequi
sotto, i trepassaggi
tecnicidimodellazione
automatica
deipalazzi.

Parte con Torino
il piano che punta
su tutta la penisola

Aeroporti fotografati dall’alto

Firenze
dall’aereo.La
rilevazione
dall’altoconun
aereodella
Piazzadel
DuomodiFirenze
(nellafotoin
alto)serveperla
rielaborazione
graficacheporta
all’immagine
tridimensionale
dellastessaarea
nellafotoin
basso).

«Visioni» più realistiche

Ancorainlaboratorio.Un’immaginein3Dalplasma,
l’unicosistemacheproducevereimmagininellospazio

La definizione è sempre più alta,
si lavora sulla tridimensionalità
reale e sull’argilla elettronica

Per aumentare la sicurezza
rilevati in tre dimensioni
i territori attorno agli scali


